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presso scuole di specializzazione universitarie o presso 
istituti a tal fi ne riconosciuti; 

 Visto l’art. 17, comma 96, lettera   b)   della legge 15 mag-
gio 1997, n. 127, che prevede che con decreto del Ministro 
dell’università e della ricerca scientifi ca e tecnologica sia 
rideterminata la disciplina concernente il riconoscimento 
degli istituti di cui all’art. 3, comma 1, della richiamata 
legge n. 56 del 1989; 

 Visto il decreto 11 dicembre 1998, n. 509, con il qua-
le è stato adottato il regolamento recante norme per il 
riconoscimento degli istituti abilitati ad attivare corsi 
di specializzazione in psicoterapia ai sensi dell’art. 17, 
comma 96, della legge n. 127 del 1997 e, in particolare, 
l’art. 2, comma 5, che prevede che il riconoscimento degli 
istituti richiedenti sia disposto sulla base dei pareri con-
formi formulati dalla Commissione tecnico-consultiva di 
cui all’art. 3 del precitato decreto n. 509/1998 e dal Comi-
tato nazionale per la valutazione del sistema universitario, 
nonché l’art. 5, che prevede la reiterazione dell’istanza; 

 Visto in particolare l’art. 2, comma 5, del predetto re-
golamento, che dispone che il decreto di riconoscimento 
sia adottato sulla base dei pareri conformi formulati dalla 
Commissione tecnico-consultiva e del Comitato nazionale 
per la valutazione del sistema universitario e il successivo 
comma 7, che prevede che il provvedimento di diniego 
del riconoscimento, idoneamente motivato, sia disposto 
con le stesse modalità di cui al richiamato comma 5; 

 Vista l’ordinanza ministeriale in data 10 dicembre 
2004, avente ad oggetto «Modifi cazioni ed integrazioni 
alle ordinanze ministeriali 30 dicembre 1999 e 16 luglio 
2004, recanti istruzioni per la presentazione delle istanze 
di abilitazione ad istituire e ad attivare corsi di specializ-
zazione in psicoterapia»; 

 Visto il decreto in data 3 agosto 2009, con il quale è 
stata costituita la Commissione tecnico-consultiva ai sen-
si dell’art. 3 del predetto regolamento; 

 Vista l’istanza con la quale l’Istituto «Soave sia il vento 
S.S.O.P.» ha chiesto l’abilitazione ad istituire e ad attivare 
un corso di specializzazione in psicoterapia in Roma, via 
Spalato, 14, per un numero massimo di allievi ammissi-
bili a ciascun anno di corso pari a 20 unità e, per l’intero 
corso, a 80 unità; 

 Considerato che la competente Commissione tecnico-
consultiva nella riunione dell’8 ottobre 2014, ha espresso 
parere negativo sull’istanza di riconoscimento rilevando 
lacune nel materiale presentato e nella documentazione e 
nell’esposizione, durante l’audizione, dell’impianto teo-
rico della Scuola di cui viene richiesto il riconoscimento 
legale; che tale richiesta risulta gravemente carente dal 
punto di vista dei riferimenti scientifi ci che, datati e for-
temente limitati, non prendono in considerazione aspetti 
quali la verifi ca empirica dell’intervento psicoterapeutico, 
l’inquadramento diagnostico delle psicopatologie trattate, 
l’integrazione e il dialogo interdisciplinare con aree cli-
niche e di ricerca imprescindibili per la formazione alla 

professione di psicoterapeuta; che, infi ne, la scuola pro-
posta sembra caratterizzarsi più in riferimento all’espe-
rienza di formazione personale del proponente che alle 
conoscenze e competenze necessarie all’esercizio della 
professione di psicoterapeuta; 

 Ritenuto che per i motivi sopraindicati la istanza di 
riconoscimento del predetto istituto non possa essere 
accolta; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     L’istanza di riconoscimento proposta dall’Istituto «So-

ave sia il vento S.S.O.P.» con sede in Roma, via Spala-
to, 14, per i fi ni di cui all’art. 4 del regolamento adottato 
con decreto 11 dicembre 1998, n. 509 è respinta, visto 
il motivato parere contrario della Commissione tecnico-
consultiva di cui all’art. 3 del predetto provvedimento. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 17 dicembre 2014 

 Il capo del dipartimento: MANCINI   

  15A00362

    MINISTERO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

  DECRETO  14 gennaio 2015 .

      Determinazione, per l’anno 2015, delle retribuzioni con-
venzionali di cui all’articolo 4, comma 1, del decreto-legge 
31 luglio 1987, n. 317, convertito, con modifi cazioni, dalla 
legge 3 ottobre 1987, n. 398.    

     IL MINISTRO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI 

 DI CONCERTO CON 

 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visti gli articoli 1 e 4 del decreto-legge 31 luglio 1987, 
n. 317, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 3 ot-
tobre 1987, n. 398, concernenti le assicurazioni sociali 
obbligatorie per i lavoratori italiani operanti all’estero ed 
il sistema di determinazione delle relative contribuzioni 
secondo retribuzioni convenzionali da fi ssare annualmen-
te, con decreto del Ministro del lavoro e della previdenza 
sociale di concerto con il Ministro del tesoro, con riferi-
mento, e comunque in misura non inferiore, ai contratti 
collettivi nazionali di categoria raggruppati per settori 
omogenei; 
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 Visto l’art. 51, comma 8  -bis  , del testo unico delle im-
poste sui redditi, approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, che prevede 
l’utilizzazione, anche ai fi ni fi scali, delle retribuzioni con-
venzionali di cui al decreto-legge 31 luglio 1987, n. 317, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 3 ottobre 1987, 
n. 398, per la determinazione del reddito di lavoro dipen-
dente prestato all’estero; 

 Considerato che l’art. 36, comma 2, della legge 21 no-
vembre 2000, n. 342, nel modifi care l’art. 4, comma 1, 
del decreto-legge 31 luglio 1987, n. 317, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 3 ottobre 1987, n. 398, indica 
anche il Ministro delle fi nanze quale autorità concertante; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, con 
il quale è stato istituito il Ministero dell’economia e delle 
fi nanze che ha unifi cato il Ministero del tesoro, del bilan-
cio e della programmazione economica con il Ministero 
delle fi nanze; 

 Visto l’art. 4 della legge 30 dicembre 1991, n. 426, 
concernente modalità per la determinazione delle basi re-
tributive al fi ne del computo dell’indennità ordinaria di 
disoccupazione per i lavoratori italiani rimpatriati; 

 Visto l’art. 12, comma 8, della legge 30 aprile 1969, 
n. 153, come modifi cato dall’art. 6 del decreto legislativo 
2 settembre 1997, n. 314 che, per la determinazione del 
reddito da lavoro dipendente ai fi ni contributivi, confer-
ma le disposizioni in materia di retribuzioni convenziona-
li previste per determinate categorie di lavoratori; 

 Visto il decreto ministeriale 23 dicembre 2013, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 2 del 3 gennaio 2014, 
relativo alla determinazione delle predette retribuzioni 
convenzionali dal periodo di paga in corso al 1° gennaio 
2014 e fi no a tutto il periodo di paga in corso al 31 dicem-
bre 2014; 

 Esaminati i contratti collettivi nazionali di lavoro in 
vigore per le diverse categorie, raggruppati per settori di 
riscontrata omogeneità; 

 Tenuto conto delle proposte formulate dalle parti 
interessate; 

 Ritenuta la necessità di provvedere, per l’anno 2015 
alla determinazione delle retribuzioni in questione; 

 Viste le risultanze della Conferenza di servizi, convo-
cata ai sensi dell’art. 14 della legge n. 241 del 1990, svol-
tasi il 24 novembre 2014; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Retribuzioni convenzionali    

     A decorrere dal periodo di paga in corso dal 1° gennaio 
2015 e fi no a tutto il periodo di paga in corso al 31 di-
cembre 2015, le retribuzioni convenzionali da prendere a 
base per il calcolo dei contributi dovuti per le assicurazio-
ni obbligatorie dei lavoratori italiani operanti all’estero ai 

sensi del decreto-legge 31 luglio 1987, n. 317, converti-
to, con modifi cazioni, dalla legge 3 ottobre 1987, n. 398, 
nonché per il calcolo delle imposte sul reddito da lavoro 
dipendente, ai sensi dell’art. 51, comma 8  -bis  , del testo 
unico delle imposte sui redditi, approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, 
sono stabilite nella misura risultante, per ciascun settore, 
dalle unite tabelle, che costituiscono parte integrante del 
presente decreto.   

  Art. 2.

      Fasce di retribuzione    

     Per i lavoratori per i quali sono previste fasce di retri-
buzione, la retribuzione convenzionale imponibile è de-
terminata sulla base del raffronto con la fascia di retribu-
zione nazionale corrispondente, di cui alle tabelle citate 
all’art. 1.   

  Art. 3.

      Frazionabilità delle retribuzioni    

     I valori convenzionali individuati nelle tabelle, in caso 
di assunzioni, risoluzioni del rapporto di lavoro, trasferi-
menti da o per l’estero, nel corso del mese, sono divisibili 
in ragione di ventisei giornate.   

  Art. 4.

      Trattamento di disoccupazione per i lavoratori 
rimpatriati    

     Sulle retribuzioni convenzionali di cui all’art. 1 va li-
quidato il trattamento ordinario di disoccupazione in fa-
vore dei lavoratori italiani rimpatriati. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 14 gennaio 2015 

  Il Ministro del lavoro
e delle politiche sociali

     POLETTI   

  Il Ministro dell’economia
e delle finanze

    PADOAN    
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    ALLEGATO    
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  15A00351

    MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI

  DECRETO  5 dicembre 2014 .

      Classifi cazione a strada statale S.S. 612 «della Val di Cembra» della variante all’abitato di Castello di Molina di Fiem-
me e declassifi cazione a strada comunale del tratto.    

     IL MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI 

 Visto l’art. 2, comma 8, del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, Nuovo codice della strada, che attribuisce 
al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti la competenza in materia di classifi cazione e declassifi cazione delle 
strade statali; 

 Visto l’art. 3, comma 2 del decreto del Presidente della Repubblica 16 dicembre 1992, n. 495, regolamento di 
esecuzione ed attuazione del nuovo codice della strada, che prescrive che per le strade statali la declassifi cazione è 
disposta con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, su proposta dell’ANAS o della regione interessata 
per territorio, secondo le procedure individuate all’art. 2, comma 2, del regolamento medesimo; 

 Visto l’art. 4, comma 2 del decreto del Presidente della Repubblica 16 dicembre 1992, n. 495, che prescrive che 
l’assunzione e la dismissione di strade statali o di singoli tronchi avvenga con decreto del Ministro delle infrastrutture 
e dei trasporti, su proposta di uno degli enti interessati, previo parere degli altri enti competenti, sentito il Consiglio 
superiore dei lavori pubblici; 

 Visto il comma 3 dello stesso art. 4 citato che prevede che, in deroga alla procedura di cui al comma 2, i tratti di 
strade statali esistenti dismessi a seguito di varianti, che non alterano i capisaldi del tracciato della strada, perdono di 
diritto la classifi ca di strade statali e, ove siano ancora utilizzabili, sono obbligatoriamente trasferiti alla provincia o 
al comune; 

 Visto l’art. 3 del decreto legislativo 29 ottobre 1999, n. 461, che prevede che nelle province autonome di Trento 
e Bolzano, in relazione alle specifi che competenze alle stesse attribuite, la materia trattata dallo stesso decreto rimane 
disciplinata da quanto già disposto dalle apposite norme di attuazione dello statuto; 

 Visto l’art. 19 del decreto del Presidente della Repubblica 22 marzo 1974, n. 381, norme di attuazione dello sta-
tuto speciale per la regione Trentino-Alto Adige in materia di urbanistica ed opere pubbliche, così come modifi cato 
dal decreto legislativo 2 settembre 1997, n. 320, che prevede che a decorrere dal 1° luglio 1998 sono delegate alle 
province autonome di Trento e Bolzano, per il rispettivo territorio, le funzioni in materia di viabilità stradale dello 
Stato quale ente proprietario e dell’Ente nazionale per le strade (ANAS), escluse le autostrade; 


